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Calcio
L’inesorabile
caduta
dell’Aprilia:
ora è quarta
Battisti e Carnevale a pag. 35

Aprilia
Progetto di raddoppio
per la Nettunense
Lo studio riguarda il tratto tra il centro urbano e Campo di Carne
Una volta realizzato dovrebbe snellire il traffico in un punto nevralgico
Nardinocchi a pag. 33

LO STUDIO
In Provincia di Latina chiudo-
no 11 aziende al giorno e anco-
ra una volta il territorio si con-
ferma maglia nera per il lavo-
ro. A dirlo sono i dati resi noti
ieri nel corso della mobilita-
zione che si è svolta a Roma
organizzata dalla Confcom-
mercio regionale, alla quale
ha aderito anche quella ponti-
na.
Tra il 2008 e il 2011 la variazio-
ne del prodotto interno lordo
è stata, in provincia di Latina,
del –2,2%, mentre nel 2012, ri-
spetto all’anno precedente è
stata del –3,9% con una varia-
zione di –1,7% in un solo anno.
Il dato più preoccupante è
quello che si registra sul fron-
te occupazionale: nel Lazio,
nel 2007 il tasso di disoccupa-
zione era del 6,4%, mentre nel
2011 è salito all’8,9%. In provin-
cia di Roma il tasso di disoccu-
pazione, sempre nel 2011, ha
superato il dato regionale, toc-
cando l’8,5%. E’ comunque la
percentuale più bassa a livello
provinciale, perché nel 2011 la
disoccupazione in provincia
di Latina era 9,8%, peggio ha
fatto solo Viterbo con l’11,2%.
E nel 2012 la situazione è an-

che peggiorata con alcuni set-
tori, come quello dell’edilizia
e dell’artigianato che hanno
aumentato drasticamente la
statistica.
Il settore che va meglio di tut-
ti, dove l’occupazione ancora
tiene è quello dei servizi: nel
Lazio il tasso di occupazione è
del 79,7%, in provincia di Lati-
na è leggermente più basso, al
67,3%, ma a Roma si sale al-
l’83,5%. Si distacca molto il se-
condo classificato a livello di
occupazione, l’industria, che
arriva ad occupare il 18,7% dei
lavoratori, e l’agricoltura con
1,6%.
C’è poi il vero e proprio crollo
nei consumi per abitante, a La-
tina: tra il 2008 ed il 2011 è sta-
to del -1,5%, ma nel 2012 perde
altri 4 punti percentuali.
Le cessazioni d’impresa nel
2012 a Latina sono state, ap-
punto, circa 11 al giorno, prin-
cipalmente nel commercio;
costruzioni; attività manifat-
turiere e i servizi di alloggio e
ristorazione.
Una situazione che chiara-
mente deve cambiare se non
si vuole rischiare di veder mo-
rire il territorio, tra aziende
che scappano e negozi che
chiudono. E’ arrivato il tempo
di rimboccarsi le maniche.

Francesca Balestrieri
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In tribunale
Processo Caronte
prima sentenza:
quattro assoluzioni
e tre condanne
Campanone a pag. 33
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L’emorragia che ha colpito il Pdl
di Latina, e in particolare la mag-
gioranza del Comune capoluogo,
sta portando l’amministrazione
sull’orlo della crisi. Ieri il segreta-
rio provinciale dell’Udc Michele
Forte ha detto senza esitazioni:
«Non farei mai cadere un sinda-
co perché qualcuno ha cambiato
partito, ma il presidente del Con-
siglio comunale di Latina, si sa-
rebbe dovuto dimettere prima di
candidarsi con Fratelli di Italia».
E ad anticiparlo c’è stato un altro
passaggio dal Pdl al partito di
Giorgia Meloni, quello dell’asses-
sore al Bilancio Pasquale Maiet-
ta. Mentre è un’altra storia, ma

pur sempre una defezione dal
partito di Berlusconi, l’abbando-
no del consigliere Ivano Di Mat-
teo, che per ora non si è collocato
però in nessun altro partito.

Il senatore Forte dice di più: «Il
sindaco Di Giorgi avrebbe dovu-
to impedire a Calandrini un’azio-
ne del genere, gli avrebbe dovuto
dire: guarda che non si può fare,
mi metti in difficoltà. E’ chiaro
che a Latina non c’è più una mag-
gioranza, occorre sedersi a un ta-
volo e vedere come si può andare
avanti». Un altro problema da af-
frontare sarà l’imminente adesio-
ne del sindaco a Fratelli d’Italia.

Forlivesi a pag. 32

La maggioranza scricchiola
`Scossone per Di Giorgi dopo il passaggio a Fratelli di Italia del presidente del Consiglio
`Il senatore Forte: «Calandrini si sarebbe dovuto dimettere prima di candidarsi»

Commercio
chiudono
undici imprese
al giorno

Casale degradato, preso un altro pusher

TERRACINA
Una triste vicenda familiare fini-
ta in un pronto soccorso. Il vomi-
to della bambina di 17 mesi, alla
fine, è stato provvidenziale e ha
consentito agli uomini del com-
missariato di Terracina, diretti
dal vicequestore Rita Cascella, di
porre fine alla storia. È iniziato
tutto domenica pomeriggio quan-
do al commissariato è arrivata la
segnalazione di un’auto partita
da Lenola sulla quale stavano
viaggiando una donna, trattenu-
ta con la forza dal suo ex, un inge-
gnere, e la sua bambina. Poche

ore dopo i poliziotti sono stati
raggiunti da una chiamata dei
medici del pronto soccorso del
“Fiorini” di Terracina a seguito di
un’emergenza di una bambina di
pochi mesi portata dai genitori al
pronto soccorso poiché in preda
a forti conati di vomito. La ma-
dre, approfittando dell’assenza
temporanea del compagno che
l’attendeva in sala d’aspetto, ave-
va raccontato ai medici di essere
ostaggio dell’uomo che le aveva
addirittura preso il cellulare per
evitare che potesse chiedere aiu-
to. Era riuscita a farsi portare al
pronto soccorso di Terracina per-
ché la piccola non aveva retto alla
guida forsennata del padre.
Quando sono arrivati gli agenti
l’uomo ha inizialmente fatto finta
di nulla ma dopo un controllo del-
la vettura (il cellulare della donna
era nascosto sotto un tappetino)
ha ammesso quanto stava acca-
dendo. Era partito dall’Aquila in-
sieme alla figlia di pochi mesi che
doveva riconsegnare nelle mani
della madre. I due stavano per
chiudere la loro storia. Ma quan-
do domenica è arrivato davanti
alla porta dell’ormai ex anziché
riconsegnare la bambina ha ini-
ziato un furioso litigio. Fino all’ar-
rivo al pronto soccorso di Terra-
cina, dov’è stato arrestato. La
donna ha una frattura al piede e
varie ecchimosi sul corpo subite
nel vano tentativo di strappare la
figlia dalle mani del compagno.
Lui invece verrà processato que-
sta mattina con rito direttissimo.
Deve rispondere di lesioni gravi e
violenza privata.

Fabio Coccia
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Ponza, nelle acque di Cala Inferno
Peschereccio affonda, salvati in due

Scovate duemila case sconosciute

Case fantasma ad Aprilia, l’assessore Chiusolo spiega: oltre 2000 quelle censite Nardinocchi a pag. 33

IL PRESIDENTE Nicola Calandrini

DIRIGENTE Rita Cascella
commissariato di Terracina

LATINA
A colpire non è tanto la brillante
operazione di polizia messa a se-
gno da due agenti della Squadra
volante fuori servizio. A lasciare
esterrefatti è il “casale del degra-
do” che impera in via Castelfidar-
do, a Latina. L’edificio decrepito
è finito più volte alla ribalta della
cronaca per essere covo di dispe-
rati extracomunitari che fanno
dello spaccio di droga il loro pa-
ne quotidiano. Quel casale della
vergogna è ancora lì, nel suo to-
tale squallore, tollerato dal Co-
mune che dovrebbe quantome-
no considerare la possibilità di
abbatterlo per bonificare quel
quartiere costretto a subire quel-

lo monumento al degrado.
E’ di ieri pomeriggio l’ennesima
vicenda che ha avuto nell’edifi-
cio cadente il suo indiretto prota-
gonista: là, infatti, un pusher al-
gerino nascondeva un sacchetto
pieno di dosi di eroina dove, a se-
conda della richiesta, andava ad
attingere.
Ad arrestare lo scaltro spacciato-
re nordafricano, ieri pomerig-
gio, sono stati i due agenti in bor-
ghese che in viale Vittorio Vene-
to, mentre passeggiavano e par-
lottavano, hanno notato un grup-
po di ragazzi confabulare con
Noureddine Hamza, 34 anni, vec-
chia conoscenza degli archivi
della Questura di Latina con di-
versi precedenti penali.
I due agenti hanno deciso di os-

servare con discrezione cosa
stesse accadendo tra il nordafri-
cano e i giovani. Quando hanno
visto lo spacciatore correre ver-
so la casa diroccata di via Castel-
fidardo lo hanno pedinato.
L’algerino ha preso un involucro
nel casale e si è diretto in piazza
Mentana nascondendolo nell’an-
fratto del muro perimetrale di
una villetta. Poi è entrato con
nonchalanche in un bar.
Uno dei poliziotti ha controllato
l’involucro: nascondeva otto do-
si di eroina brown sugar pronte
per l’uso. Noureddine Hamza è
stato subito bloccato e arrestato.
In tasca aveva trecento euro in
contanti.

Aldo Cepparulo
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Lite per la figlia
picchia la ex
e viene arrestato
La bambina si sente male, in pronto soccorso
la scoperta della triste storia familiare

Un peschereccio affonda
quasi a metà, a causa delle
pessime condizioni del
mare a Cala Inferno, nelle
acque di Ponza. E in seguito
a un’onda improvvisa
finiscono in mare i due
membri dell’equipaggio. Il
comandante di un altro
peschereccio, l’Angelina,
segnala l’episodio, avvenuto

ieri poco dopo le 15,
all’Ufficio circondariale
marittimo dell’isola, che
invia nel tratto di mare
indicato due motovedette.
Queste ultime, in
collaborazione con il
peschereccio Angelina,
riescono a trarre in salvo i
due naufraghi, in pericolo
nelle acque gelide.

Aprilia. I dati dell’Agenzia delle entrate
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